
 
                                                                                                                                       

          

    
                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

XIII^ DOMENICA 
Tempo Ordinario  
  

28 giugno 2020 
 

PREGHIERA  
PERSONALE 
O IN FAMIGLIA 
 

† Nel nome del Padre…  
 

Salmo 
Il salmo esprime al Signore la lode e la 
gioia per i suoi doni gratuiti e stabili - 
“le grazie del Signore” - e per la sua 
fedeltà, che dura nel tempo. 
 
Canterò per sempre  
la tua misericordia. 
 
Canterò senza fine le grazie del Signore,  
con la mia bocca annunzierò  la tua 
fedeltà nei secoli, perché hai detto:  
«La mia grazia rimane per sempre» ;  
la tua fedeltà è fondata nei cieli. R 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare  
e cammina, o Signore, alla luce del tuo 
volto: esulta tutto il giorno nel tuo 
nome, nella tua giustizia trova la sua 
gloria. R 
 
Perché tu sei il vanto della sua forza  
e con il tuo favore innalzi la nostra 
potenza. Perché del Signore è il nostro 
scudo, il nostro re, del Santo d'Israele. R 

Dal Vangelo di Matteo  (10, 37-42) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
apostoli: «Chi ama padre o madre più di 
me non è degno di me; chi ama figlio o 
figlia più di me non è degno di me; chi 
non prende la propria croce e non mi 
segue, non è degno di me. 
Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la 
perderà, e chi avrà perduto la propria 
vita per causa mia, la troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi 
accoglie me accoglie colui che mi ha 
mandato. 
Chi accoglie un profeta perché è un 
profeta, avrà la ricompensa del profeta, 
e chi accoglie un giusto perché è un 
giusto, avrà la ricompensa del giusto. 
Chi avrà dato da bere anche un solo 
bicchiere d’acqua fresca a uno di questi 
piccoli perché è un discepolo, in verità 
io vi dico: non perderà la sua 
ricompensa». 

 
PER RIFLETTERE 

 
Un Dio che pretende di essere amato 
più di padre e madre, più di figli e 
fratelli, che sembra andare contro le 
leggi del cuore. Ma la fede per essere 
autentica deve conservare un nucleo 
sovversivo e scandaloso, un andare 
controcorrente e oltre rispetto alla 
logica umana. Non è degno di me. Per 

 

Passo dopo passo  
Foglio settimanale 
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XIII^ Domenica 
Tempo  Ord. 
28 giugno 

Ore 10.00: S. Messa - Def. Luigi e Enzo - 40 di Matrimonio 
Ore 19.00: S. Messa - Def. Pietro Perotti  - don Osvaldo  
Maria e Vittorio Comper  - Corrado Perottoni - Intenzione 
alla Madonna  

Lunedì 
29 giugno 
S. Pietro e Paolo 

Ore 8.30: S. Messa  - Def. Massimo Giovanazzi - Piergiorgio 
Ore 18.00: S. Messa   

Martedì 
30 giugno 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Piero e Tommaso - Graziano 
Ore 20.00: S. Messa - Def. Fausta - Urbano Brusco e 
Famiglia Bruno e Giorgio - Paolo Goller 

Mercoledì 
1 luglio 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Riccardo - Adolfo Marzari 
Ore 20.00: S. Messa - Def. Consorelle e Confratelli defunti 

Giovedì 
2 luglio 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Gemma e Giuseppe - Eugenio e 
Romana 
Ore 20.00: S. Messa - Def. Elisa e Luigi Battisti - Battisti 
Tommaso 

Venerdì 
3 luglio 
S. Tommaso 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Marcello e Rosetta – Intenzione 
offerente 
Ore 18.00: S. Messa -  

Sabato 
4 luglio 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Albino - Mariano - Chiara  
Giuseppina Lasta 
Ore 18.00: S. Messa - Def. Renzo Goller - Luigino Adami - 
Itala Postinghel e Famiglia - Costantina Feller - Luca e Fabio 
Comper  

XIV^ Domenica 
Tempo Ord. 
5 luglio 

Ore 10.00: S. Messa  -  
Def. Graziano Edo e Giovanni  Furlini 
Ore 20.00: S. Messa –  Def. Vittorio e Maria Comper – Alla 
Madonna 

 

S. MESSE  
 

BESENELLO  martedì 30 alle ore 20.00 in chiesa  
  sabato 4 ore 18.00 a Besenello in chiesa e sul sagrato 
 

VOLANO mercoledì 1 luglio alle ore 20.00 in chiesa 
domenica 5 ore 10.00 a Volano in chiesa e sul sagrato 
 

CALLIANO giovedì 2 luglio alle ore 20.00 in chiesa 
  domenica 5 ore 20.00 a Calliano in chiesa e sul sagrato 
 

Domenica 28 giugno Chiesa di Besenello ore 15.00 Battesimo di Dominic e 
Matilde Maria 
 

 



tre volte rimbalza dalla pagina questa 
affermazione dura del Vangelo. Ma chi 
è degno del Signore? Nessuno, perché il 
suo è amore incondizionato, amore che 
anticipa, senza clausole. Un amore così 
non si merita, si accoglie. Chi avrà 
perduto la propria vita per causa mia, la 
troverà! Perdere la vita per causa mia 
non significa affrontare il martirio. Una 
vita si perde come si spende un tesoro: 
investendola, spendendola per una 
causa grande. Il vero dramma per ogni 
persona umana è non avere niente o 
nessuno per cui valga la pena mettere 
in gioco o spendere la propria vita. Chi 
avrà perduto, troverà. Noi possediamo 
veramente solo ciò che abbiamo donato 
ad altri. A noi, forse spaventati dalle 
esigenze di Cristo, dall'impegno di dare 
la vita, Gesù aggiunge una frase 
dolcissima: Chi avrà dato anche solo un 
bicchiere d'acqua fresca, non perderà la 
sua ricompensa. Il dare tutta la vita o 
anche solo una piccola cosa, la croce e il 
bicchiere d'acqua sono i due estremi di 
uno stesso movimento: dare qualcosa, 
un po', tutto, perché nel Vangelo il 
verbo amare si traduce sempre con il 
verbo dare. Non c'è amore più grande 
che dare la vita! Un bicchiere d'acqua, 
dice Gesù, un gesto così piccolo che 
anche l'ultimo di noi, anche il più 
povero può permettersi. E tuttavia un 
gesto non banale, un gesto vivo. Acqua 
fresca, vale a dire l'acqua buona per la 
grande calura, l'acqua attenta alla sete 
dell'altro, l'acqua migliore che hai, 

un'acqua affettuosa con dentro l'eco 
del cuore, ecco la stupenda pedagogia 
di Cristo. Un bicchiere d'acqua fresca se 
dato con tutto il cuore ha dentro la 
Croce. Tutto il Vangelo è nella Croce, 
ma tutto il Vangelo è anche in un 
bicchiere d'acqua. Nulla è troppo 
piccolo per il Signore, perché ogni gesto 
compiuto con tutto il cuore ci avvicina 
all'assoluto di Dio.                    E. Ronchi     

 
INVOCAZIONI 

 
Venga il tuo regno, Signore! 
 
Le parole di Gesù sono parole forti che 
non ci lasciano dormire tranquilli. 
Bussano al nostro cuore e ci chiedono di 
lasciar entrare il suo amore che può 
trasformarci e renderci come lui. 
Preghiamo 
 
Signore Gesù, ti preghiamo per le nostre 
famiglie: tu le vorresti come case dalle 
porte sempre aperte, per accogliere, 
dare protezione ai deboli, condividere il 
pane e le ricchezze con chi è nel 
bisogno. Preghiamo 
 
Signore Gesù, insegnaci a condividere 
tutto per amore: un pezzo di pane, un 
bicchiere d’acqua, la nostra amicizia. 
Spalanca il nostro cuore perché 
possiamo accogliere tutti come fratelli e 
sorelle, imparando da te che, per noi, 
hai dato tutto. Preghiamo 
 

Per gli uomini e le donne impegnati nel 
volontariato: sappiano essere braccio 
che sostiene, mano che accarezza, 
parola che conforta. Preghiamo. 
 

Per ciascuno di noi, perché in ogni 
circostanza sappiamo attendere con 
pazienza i tempi che Dio ha assegnato, 
senza scoraggiarci nelle difficoltà. 
Preghiamo. 
 

Convertici a te, Signore 
 

Signore Gesù, due sembrano essere i 
fondamenti su cui costruire la nostra 
vita: mettere te al centro di tutto e 
accogliere l’altro. Quanto è 
destabilizzante questa via, però! 
 

Per percorrerla dovremmo, con 
coraggio, convertire la nostra direzione, 
spesso troppo orientata verso noi 
stessi. 
 

Convertici, Signore,  
insegnaci  
ad avere in te,  
e nel tuo amore,  
l’unica ragione, 
l’unica motivazione  
del nostro agire.  
 

Tu non ti accontenti, Signore,  
di un qualche interesse per te,  
di un pezzetto del nostro tempo,  
di uno scampolo della nostra esistenza,  
di un posto qualsiasi nel nostro cuore.  
Tu vuoi tutto,  al punto da non 
ammettere nessun concorrente  
con cui spartire la nostra vita, 
il nostro amore. 

Tu ci vuoi interamente per te: 
liberi da qualsiasi legame di sangue,  
di affetto, di amicizia che intralci 
l’alleanza con te, liberi da qualsiasi 
obbligo che sia di inciampo alla nostra 
adesione, al nostro impegno per te. 
liberi da qualsiasi carico, da qualsiasi 
bene, la cui difesa ci impedisca di 
prendere la nostra croce  
e di portarla fino in fondo.  
 

Tu ci domandi addirittura di essere 
pronti a perdere ciò che abbiamo di più 
prezioso, la nostra stessa vita, per te, 
per la tua causa. 
E tuttavia, mentre ci esponi  
ad ogni rischio e pericolo,  
ad ogni sofferenza e dolore,  
tu ci mostri un affetto  
e una considerazione smisurati. 
 

Chi vi accoglie — ci assicuri —  
è me stesso che accoglie  
ed ogni gesto di aiuto verso di voi  
non resterà senza ricompensa. 
 

La tua croce ci salva, Signore! 
 
 

 
 

 

 


